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leret, cjuamvis nondum illam in maritali opere cognofceret . E ’ un f o  
gno del Fiorentini il farfi a credere, che il vecchio Guelfo pri­
ma del divorzio del Figliuolo aveffe abbracciata la fazione d' Arri­
g o . L ’ abbracciò per d fpetto, dopo cfferfi trovato sì folenne- 
mente beffato dalla Co iteffa Matilda. Se li notaffero tutti i Vizj de 
gli Eroi, per lo più comparirebbono non minori di numero e pe- 
iò, che le loro Virtù. Tornarono i due Guelfi malcontenti della 
Conteffa in Germania , per atteffato di Bertoldo, e fi affaticaro­
no non poco in favore dell’ Augufto Arrigo, tutto nondimeno 
indarno, perchè il di lui partito era oramai troppo fcaduto. E ’ da 
offervare , che Donizone, troppo parziale delia Contefla, muna 
menzione fa mai di Gotifredo, nè di Guelfo, che pur furono Mari­
ti di lei, ma da lei in fine rigettati e fprezzati. Fu in quefti tem-

(a) Gaufri- pi configliato Corrado Re d’ Italia ad ammogliarfi. ( a  ) Papa Ur- 
un™iib.A. bano, e la Conteffa Matilda gli propolero Matilda Figliuola di 
cap. 113. Ruggieri Conte di Sicilia, Principe, che potea dare una buona

dote , di cui abbifognava forte quel povero Re , fmunto affatto 
di danaro . Lo fteffò Papa ne fcriffe al Conte Ruggieri, e reitò 
conchiufo il trattato. Spedì egli la Figliuola con una flotta, e 
con un ricco teforo a Pifa , dove fi trovò Corrado a riceverla; 
e quivi con tutta onorevolezza furono celebrate le nozze. Scri­
ve bensì Bertoldo da Coftanza , che in queffi medefimi tempi T 
Imperadcre Arrigo dimorava in Lombardia, pane omni Regia digmtate 
pnvatus, perchè tutto il nerbo delle fue milizie era paffato fotto 
le bandiere del fuddetto fuo Figliuolo Corrado , e della Con­
teffa Matilda. Contuttociò io truovo, ch’ egli nel dì 3 1 .  di Mag-

(b) Anùqu. gj0 tenne un Placito nella Città di Padova ( ¿ )  co l f  intervento
di Burcardo , e ÌVarnerio Marchefi ; e in effo accordò la fua 
protezione per alcuni beni al Momftero di Santa Giuftina 
di P ad ova . Similmente dimorando egli in Garda fui Lago

(c) ldtm7o. Benaco , nel dì 7. di Ottobre confermò i fuoi Privilegi (c )
al Moniitero della Pompofa, pofto tra Ferrara e Comacchio, 
con un Diploma , le cui Note non fon pervenute a noi affai 
efattamente copiate dall’ Originale. Tentò egli in oltre, fecon- 
dochè abbiam da Donizone id), d’ impadronirli del forte Cartello 

m °”m  ^  Nogara coll’ aiuto de Veronefi . L ’ affediò in fatti,  e l 'avtva 
u ‘a.e!p. ridotto all’ eftremità per la fame; ma ciò udito la Conteffa 
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